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Case Enti 
«Non vendete 
aspettiamo 
i mutui» 
• • Il via Ubera ai mutui age
volati alla fine è arrivato, ma 
gli inquilini delle case degli 
enli minacciati dalla vendita 
frazionata dei loro apparta
menti, non possono ancora ti
rare un sospiro di sollievo. 
Scade Infatti il IO dicembre la 
•treguai delle vendite adotal-
la dal prefetto per fronteggia
re l'emergenza, Se non verri 
prorogala la sospensione del
le vendite la possibilità di otte
nere prestiti agevolati per l'ac
quisto della propria casa sarà 
Vanificato. A lanciare il dram
matico allarme è stato il Sunia 
che insieme alla Sicet-Unlat 
aveva avanzato la richiesta dei 
mutui agevolati al ministero 
del Lavori pubblici. 

•Il ministero ha accolto 
quella nostra proposta e ha 
autorizzato il Comune a fare 
tutte le pratiche necessarie. 
Un risultato importante • ha 
detto Luigi Palletta, segretario 
generale del Sunia di Roma -
ma che potrebbe essere va
niscalo se non venisse proro
gala la sospensione delle ven
dite. Le affermazioni dei presi
dente delle Generali riportate 
dalla stampa, dimostrano in
vece che la proprietà Intende 
procedere immediatamente 
alle vendite. Questo atteggia
mento * gravissimo e va scon
fitto.! Il Sunia ha rinnovato Ieri 
la richiesta al prefetto e al sin
daco di prorogare ulterior
mente il blocco delle vendte. 
•E necessario un provvedi
mento legislativo che garanti
sca a chi non può comprare la 
permanenza nel proprio ap
partamento». 

Questa mattina il sindaco 
ripropone alla giunta 
il «pari o dispari» 
per il periodo natalizio 

Probabile l'approvazione 
del provvedimento 
malgrado l'opposizione 
dei repubblicani 

Targhe alterne, oggi si replica 
Targhe alterne, il regalo di Natale del Campidoglio 
ai romani? Il sindaco riproporrà oggi alla giunta 
l'ordinanza accantonata un mese fa per l'opposi
zione di gran parte delle forze politiche e della 
città. E questa volta, probabilmente, riuscirà a farla 
passare: malgrado il «no» dei repubblicani, Giubilo 
può ora contare sull'appoggio della maggioranza 
della giunta e dello stesso assessore al Traffico. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
• • Targhe alterne o chiusu
ra del centro? Formalmente, 
le due alternative sulle quali la 
giunta comunale dovrebbe di
scutere e scegliere oggi sono 
queste. Ma, in realtà, lo scon
t r o - s e scontro ci sarà - sarà 
solo tra favorevoli e contrari 
alle targhe alterne. La chiusu
ra natalìzia del centro storico 
alle auto private - sostenuta, 
oltre che dall'opposizione, 
anche da una parte del Psi 01 
presidente delia Regione, Bru
no Landi, il segretario roma

no, Sandro Natalini e l'asses
sore alla cultura Gianfranco 
Redavìd) e dai repubblicani -
non è nemmeno presa in con
siderazione dal sindaco e dal
la maggioranza degli 1 

Da quando, sabato scorso, 
il sindaco Pietro Giubilo e l'as
sessore ai Lavori pubblici, 
Massimo Palombi, hanno de
ciso un po' in sordina di 
«scongelare» l'ordinanza mes* 
sa in (rigonferò un mese fa, le 
posizioni sì sono andate pre

cisando. La mappa degli 
schieramenti si è un po' mo
dificata, con un modesto ma 
probabilmente determinante 
travaso dai campo dei contra
ri a quello dei favorevoli. No
tevolmente «ammorbidita*, in 
particolare, è la posizione 
dell'assessore at Traffico, Ga
briele Mori. «Bisogna ridurre 
drasticamente il traffico priva
to - dice - o con la chiusura 
del centro 0 con le targhe al
terne. Ma chiudere improvvi
samente il centro provoche
rebbe problemi molto gravi, a 
partire da quello dei residen
ti». E con le targhe alterne? «E 
semplice - risponde -: un 
giorno useranno la macchina 
e un giorno prenderanno l'au* 
tobus». 

Favorevole sembra essere 
ora anche il vicesindaco Pier
luigi Severi, mentre su una po
sizione di netto rifiuto resta, 
all'interno della maggioranza, 
il Pri. Il capogruppo Ludovico 
Gatto ha dichiarato che «i re
pubblicani non si sentono di 

appoggiare gli orientamenti 
mutevoli e alterni del sinda
co». Ma la loro opposizione -
chiarisce subito il «numero 
tre» della giunta, l'assessore 
anziano Saverio Coltura - non 
avrà conseguenze sugli equili
bri politici capitolini. Coltura è 
ancora indecìso se astenersi, 
votare contro o uscire dall'au
la, niente di più. «Se il sindaco 
è convinto - dice - lo faccia, 
assumendosi le sue responsa
bilità. Se le cose andranno be
ne, ammetterò pubblicamen
te che aveva ragione, ma cre
do che gli effetti del suo erro
re saranno negativi per la cit
tà». 

L'assessore anziano, co
munque, presenterà questa 
mattina alla giunta la sua «ri
cetta» per l'emergenza-Nata-
le, che prevede la chiusura del 
centro dalle 7 alle 19; l'utiliz
zo di polizia, carabinieri e 
stradale per presidiare i var
chi; la sospensione (concor
data con i sindacati) fino al 7 
gennaio di ferie e permessi 

per i vigili urbani, che dovreb
bero essere tutti impiegati per 
il controllo del traffico; la tra
sformazione della multa per 
divieto di sosta in alcuni punti 
«strategici» in ammenda, mol
to più pesante, per occupazio
ne di suolo pubblico; la suddi
visione del centro in tante iso
le a compartimenti stagni per 
scoraggiarne l'attraversamen
to. 

Nettamente contrari al «pa
ri o dispari», anche se limitato 
al periodo natalizio, sono la 
Filt Ceti («Siamo per la chiusu
ra del centro - dice France
sco Tenuta - . Lo abbiamo già 
detto un mese fa: le targhe ai-
teme sono assolutamente 
inefficaci») e il Pei. «E un 
provvedimento che non serve 
a niente - dice la capogruppo 
del Pei in Campidoglio, Fran
ca Prisco - soprattutto perché 
non è collegato a provvedi
menti tesi a rafforzare il tra
sporto pubblico. Ha le carat
teristiche di uno specchietto 

per le allodole, falsamente 
drastico, ma in realtà inappli
cabile. Chi avrà la targa "sba
gliata" che cosa farà? Si met
terà l'auto in tasca? Le vie in
torno al centro finiranno per 
essere intasatissime». 

Ieri mattina, intanto, sinda
co, assessore al Traffico e pre
sidenti di Regione e Provincia 
si sono finalmente incontrati 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi che avevano fatto salta
re il «vertice» di sabato scorso. 
I tre enti hanno concordato 
sulla necessità di misure d'e
mergenza per il traffico natali* 
zio e hanno deciso di lavorare 
insieme, in futuro, per concor
dare preventivamente gli in
terventi su Roma capitale e la 
sua area metropolitana. Re
gione. Provincia e Comune 
hanno anche deciso di chie
dere a De Mita la convocazio
ne della commissione intermi
nisteriale per Roma capitale e 
alle Ferrovie dello Stato il 
completamento dell'anello 
ferroviarie. 

Di nuovo scontro in aula sul «caso Pompei» 

«Lei è un truffatore 
fuori dal consiglio comunale» 
«Lei è un truffatore, non pud stare in quest'aula». «E lei 
è un bugiardo». «Sono un bugiardo? .Allora le leggo la 
sentenza di condanna che dice che lei è un truffato
re». Dopo questo scontro tra il consigliere comunista 
Piero Salvagnì e il de Ennio Pompei, il sindaco ha 
deciso la seduta segreta. Nuovo scontro sul «caso 
Pompei*, che Giubilo vuole alla guida di una Usi. Il Pei 
chiede che sia allontanato dal consiglio. 

• M I R T O OHESSI 

tm Nuovo braccio di ferro 
a, porte chiuse sul «caso 
Pompei"' Da una parte la 
squadra comandata da Giu
bilo che unisce ! gruppi del
la DcCcon qualche recalci
trarne) e dell'Msl, dall'altra 
l'opposizione dèi Pei, di Dp 
e dei, verdi, Sempre più in
certi socialisti e repubblica
ni, che la scorsa notte non 
hanno partecipato al voto 
(presente solo De Bartolo 
che si è astenuto). Anche |a 
seduta di ieri si è conclusa 
senza decisioni, lo scontro è 
rinviato a venerdì. 

E venerdì, quando il sin
daco aprire la seduta per 
tornare alla carica sulla pro
posta di nominare Ennio 
Pompei presidente della Usi 
Rm4. avrà sullo scranno an
che una lettera che gli chie

de ài dichiararlo decaduto 
da consigliere comunale. 
L'ha scritta al sindaco e al 
prefetto il gruppo comuni
sta capitolino. 

Quali sono i motivi della 
richiesta? Ennio Pompei ha 
subito una condanna defini
tiva per truffa aggravata e 
continuata ai danni dello 
Stato. >Ha violato i doveri 
inerenti alla sua pubblica 
funzione di professore uni
versitario». La condanna, re
cita l'articolo 31 del codice 
penale, comporta l'interdi
zione dai pubblici uffici per 
un tempo pari alla pena de
tentiva inflitta al condanna
to (cioè un anno e sei mesi). 
.11 consiglio comunale quin
di - scrive il Pei - ha il dove
re di deliberare senza indu
gio la decadenza del consi-

Restauro per la chiesa 

Via lo smog dalla facciata 
Nuovo look 
per S. Andrea della Valle 

gliere Pompei». 
«Candidando Pompei alla 

direzione di una Usi - accu
sa Goffredo Bellini, segreta
rio della federazione' roma
na del Pei - il sindaco insi
ste nella sua linea arrogante. 
Vuole calpestare un regola
mento sulle nomine deciso 
proprio per evitare fatti di 
questo genere. Ma àncora 
una volta ha trovato sulla 
sua strada l'opposizione du
rissima del Pei». 

Anche i verdi hanno man
dato una lettera aperta al 
sindaco sul caso Pompei. 
•Se la candidatura sarà con
fermata - scrivono - il con
siglio comunale sarà ridotto 
al rango di una misera asso
ciazione di mutua assistenza 
a favore dei propri soci in 
difficoltà politica». I verdi 
chiedono anche a Ennio 
Pompei che .con un atto di 
umiltà e ragionevolezza 
chiuda questo caso rinun
ciando alla contestata nomi
na». 

Democrazia proletaria 
annuncia iniziative parla
mentari perché siano sciolti 
i dubbi sull'eleggibilità di 
Pompei e ha inviato un fo
nogramma al prefetto sul 

h i ! ! 

Ennio Pompei 

comportamento del sinda
co che «ha tentato di impor
re la nòmina a presidente di 
una Usi di Un consigliere 
condannato per truffa conti
nuata e aggravata». 

Nella maggioranza si mol
tiplicano i dubbi su quella 
candidatura. I socialisti, nel
la notte scorsa, non hanno 
partecipato al voto. .11 grup
po non ha ancora deciso 
come votare», dicono. E i 
repubblicani, pare chiaro, 
non piangerebbero se ve
nerdì il nome di Pompei 
sparisse dall'elenco dei can
didati. 

Scandalo Amnu ultimo atto 
H Le «carte false* fatte per nominare i diri
genti della nettezza urbana sono tornate in 
aula, ieri, insieme ai principali imputati: l'ex 
sindaco Nicola Signorello, l'ex segretario ge
nerale del* Comune Guglielmo lozzìa, e i due 
vicesegretari Luciano Castagno e Carlo Bifera-
li. Per tutti l'accusa è di falso ideologico per 
una presunta falsa Attestazione di unanimità 
nel verbale della votazione. 

Nell'udienza di ieri i giudici hanno ascoltato 
le deposizioni di una quindicina di testimoni, 
tra cui alcuni ex o attuali assessori capitolini. 
L'accusa di falso rivolta all'ex sindaco e al suo 
segretario generale nguarda, appunto, i verbali 
della delibera per la nomina di otto dirigenti 
dell'Amnu. del 12 ottobre 1986. Mentre per gli 
altri due vicesegretari riguarda anche un verba
le di una precedente delibera dell'agosto '86. 

La decisione era relativa all'approvazione del
ta fornitura di una certa quantità di pezzi di 
ricambio per gli automezzi dell'azienda muni
cipalizzata per la nettezza urbana. 

L'udienza di ieri a piazzate Clodio, si è in
centrata principalmente sulle procedure adot
tate per l'approvazione della delibera incrimi
nata, quella del 12 ottobre di due anni fa. Ma la 
gran parte dei testimoni ha giurato di aver vo
tato a favore delle nomine, avvalorando quindi 
la stesura corretta del verbale incriminato. Al
cuni degli assessori interrogati hanno invece 
affermato di non ricordare quale fosse stato il 
loro voto, mentre altri hanno affermato che 
l'unanimità verbalizzata non ci sarebbe stata. 

Oggi, con la deposizione dell'assessore De 
Bartolo, si terrà l'ultima udienza ed è probabile 
che in serata venga anche emessa la sentenza. 

«Marco Aurelio 
tomi 
in Campidoglio» 

L'assessore alla cultura non ha dubbi: «Quella statua deve 
tornare al posto suo». Gianfranco Redavid ha contestato 
ogni diversa collocazione del Marc'Aurelio restaurato per 
anni e ora tornato al suo «splendore». Secondo l'assessore 
socialista l'ultima parola spetterà comunque al consiglio 
comunale «È mancato un indirizzo politico - ha detto - e 
in mancanza di una precisa indicazione sulla futura desti
nazione della statua equestre, è stata la "tecnocrazia" a 
decidere per la musealizzazione». 

Parchi naturali: 
«La Regione 
blocca I fondi» 

Cinque miliardi in cassa ma 
non una tira per far funzio
nare i parchi. E contro l'as
sessore Cesare Gallenzi so
no arrivati ieri mattina alla 
Regione i lavoratori e gli 
amministratori dei parchi 

^ " del Lazio. Quelli della riser
va naturale Tevere Farla, di Macchiatonda, del parco su
burbano della valle del Treja e Monte Rufino. Gli enli 
gestori dei parchi rischiano di non poter far funzionare I 
parchi e non pagare il personale. Ricevuti dall'assessore, 
alla presenza dei consiglieri comunisti Annarosa Cavallo e 
Oreste Masseto e di Francesco Bottaccioli di Dp, i lavora
tori non hanno ricevuto nessuna risposta. Tranne l'impe
gno a coprire le spese per i dipendenti. Intanto l'assessore 
all'ambiente, Athos De Luca, ha proposto alla Regione di 
delegare questa materia alla Provìncia. 

«Inttfada»: 
in tanti 
al sit-in 
per la Palestina 

In tanti hanno partecipato 
al sit-in in occasione del 
primo anniversario dell'tln-
tifada». Per il riconosci
mento dello Stato palesti
nese si è svolta infatti ieri al 
Pantheon una manifesta
zione alla quale hanno ade

rito il Pei, il Psi, Dp, il sindacato e la sezione dell'Eur del 
Pri. «Oltre a chiedere il riconoscimento da parte del gover
no italiano dello Stato palestinese - ha detto II presidente 
della Lega italiana per i diritti e la liberazione dei popoli, 
Pierluigi Donati - vogliamo che il governo italiano prenda 
un'iniziativa diplomatica per avviare una conferenza Inter 
nazionale, per la la risoluzione del caso palestinese». 

L'Università 
popolare 
inizia i corsi 
per gli anziani 

Aprirà I battenti oggi po-
merrigio alle 17. L'Universi
tà popolare per la terza età 
inaugura l'anno accademi
co 1888/89 della tede de
centrata di via dei Salenlini 
3. Qui, in accordo con il 
centro sociale per gli anzia

ni e il comitato di quartiere di San Lorenzo, ìnizieranno le 
attività didattiche. All'inaugurazione, oltre agli allievi che 
già si sono Iscritti, sono state invitate personalità della 
cultura, rappresentanti delle forze sociali, politiche ed isti
tuzionali. 

Natale Oggi 
Inaugurata 
la ventinovesima 
edizione 

Il nastro l'ha tagliato il sin
daco. Da ieri è aperta la 
ventinovesima edizione 
della mostra mercato inter-
naziole «Natale Oggi». Re
sterà apena fino al 18 dicembre dalle 15 alle 22 nei giorni 
feriali e dalle 10 alle 22 il sabato e i giorni festivi. 350 
espositori, 2800 ditte, 2? paesi stranieri, per il mercato del 
regalo e dei prodotti tipici dell'artigianato nazionale ed 
estero visitato ogni anno da 250mi!a appasionati. Due le 
•chicche» dell'edizione '88: lo «sitate biche», un incrocio 
Ira il monopattino e la bicicletta, e il libro più piccolo del 
mondo rilegato perfettamente ma da leggere,., al micro
scopio. 

Fiumicino 
La petroliera 
«Alpha Sea» 
sotto sequestro 

La nave cisterna «Alpha 
Sea», incagliata nei giorni 
scorsi in una-secca a poche 
miglia dal faro di Fiumicino 
con il suo pericoloso carico 
di petrolio, è stata messa 
sotto sequestro dalla Capì-

•m*™"-"""»""""'""*"""""""»mml" taneria di porto. La petro
liera, .liberata* domenica scorsa grazie all'intervento di un 
potente rimorchiatore panilo da Livorno, non avrebbe 
rispellato le regole della Capitaneria locale. In particolare 
I responsabili delta nave non avrebbero avvisato tempesti
vamente dell'incagliamento la capitaneria che avrebbe 
avuto notizie del pericoiossìssimo incìdente intercettando 
casualmente una conversazione radio. 

ROSSELLA RIPERT 

B La vedremo Ira non mol
lo Impacchettata e quando la 
«scarteranno» quasi non la ri
conosceremo più. La stupen
da facciala barocca di San
t'Andrea della Valle, oggi ri
coperta da una crosta di smog 
che sfuma dal grigio chiaro al 
nero pece, ha finalmente tro
vato uno sponsor disposto a 
finanziare il suo restauro. 

Il presidente della Cariplo 
(Cassa di Risparmio delle Pro
vincie Lombarde) Roberto 
Mazzotta ha Infatti firmato ieri 
la convenzione con il ministe
ro dei Beni culturali, donando 
il miliardo previsto per dare il 
via ai lavori. L'Iniziativa della 
Cariplo si inserisce nel proget
to di recupero di alcuni monu
menti artistici previsto nelle 
12 città Italiane interessate dai 
Mondiali del 1990. Sant'An

drea della Valle era stata inse
rita nella lista delle 20 chiese 
romane da salvare, ma non 
aveva ricevuto nessuno stan
ziamento. Eppure la chiesa 
none solo uno dei più impor
tanti monumenti barocchi del
la città ma anche quello che 
gli esperti hanno definito «un 
caso esemplare di degrado da 
atmosfera cittadina». 

L'inizio dei lavori è previsto 
per il prossimo gennaio e sì 
prevede che dureranno per 
circa un anno e mezzo. Inizial
mente, sarà necessano verifi
care lo stato dì salute del tra
vertino (reso più difficile dalla 
diversa condizione di ciascun 
blocco di pietra) e in seguito 
si potranno mettere a punto le 
fasi di pulitura, consolidamen
to e protezione che caratteriz
zano gli interventi di restauro 
di questo tipo. Sani Aiufrca d.ila Valle 

Alle Fs il pendolare piace «freddo» 
M «Attualmente non abbia
mo una lira». Non si è spreca
to molto in chiacchiere l'inge
gnere Luigi Romano, capo del 
compartimento Fs, al quale si 
era nvolto il sindaco di Fora
no, piccolo comune del Reati
no, per ottenere ì vetri per le 
finestre della stazione di Gavi-
gnano, una frazione a due 
passi dal Tevere, passaggio 
obbligato e super umido alle 
prime luci dell'alba di ogni 
giorno di circa cinquecento 
pendolari. 

•L'anno scorso - Spiega il 
sindaco Mario Bocci, comuni
sta -, le Fs hanno speso cento 
milioni per rimettere in sesto 
la malandata stazione e quasi 
subito alcuni ignoti hanno 
spaccato tutti i vetri e fracas
sato la porta d'ingresso facili
tati in questo dal fatto che al
lora la stazione non era sorve
gliata da nessuno. Come am
ministrazione comunale chie
demmo allora subito un inter-

Per i cinquecento pendolari che ogni 
mattina partono dalia minuscola sta
zione di Forano, un comune del basso 
Reatino, non c'è speranza. Sono con
dannati all'assalto di spifferi e perfide 
correnti d'aria per tutto l'inverno. Le Fs 
non hanno i soldi per rimettere i vetri 
delle finestre rotti da più di un anno e 

anzi nei giorni scorsi hanno costretto il 
Comune a togliere quelli che aveva fat
to installare a sue spese. «È dalì'87 che 
chiediamo un intervento, ma inutil
mente - si lamenta il sindaco Mario 
Bocci, comunista -. Forse che tutto il 
bilancio delle Fs è andato in fumo con 
te lenzuola d'oro?». 

vento urgente che ci sembra
va però di normale routine. 
Invece ci sbagliavamo e pure 
di tanto». 

E il sindaco comincia il suo 
racconto. A nome delle Fer
rovie, l'ingegner Luigi Roma
no capo del compartimento 
Fs, alle nehieste di Bocci ri
sponde «Niet. Non abbiamo 
una lira». Il sindaco senza per
dersi d'animo decìde di insi
stere, invia nuovi telegrammi, 
fa solleciti, finché atterrito 

LUCA BENIGNI 

dall'incubo di vedere ben pre
sto I suoi concittadini e quelli 
dei paesi vicini, falciati da epi
demie di raffreddori e bron
chiti passa all'azione. Prende 
carta e penna e avverte le Fs 
che i vetri li metterà il Comu
ne, inviando poi il conto all'a
zienda. Anche in questo caso 
la risposta degli integerrimi 
funzionari Fs è negativa. «Non 
potete farlo perché non è un 
vostro immobile». Sempre più 
incredulo Mario Bocci decide 

comunque di avviare I lavori. 
«La gente era stanca di una 
situazione det genere - dice -
e allora nei giorni scorsi ho 
chiamato un vetraio di Selci, 
un paese vicino e l'ho incari
cato di mettere tutti i vetri 
mancanti». 

Non l'avesse mai fatto. La 
stessa mattina che l'artigiano 
ha iniziato a rimettere i vetri, 
le mille antenne delle Ferrovie 
hanno subito captato l'enor
me abuso e ordinato al mare

sciallo della locale stazione 
dei carabinieri di intervenire a 
sirene spiegate. Quando sono 
giunti sul luogo del delitto 11 
vetraio seppure un po' infred
dolito aveva quasi finito dì 
montare i vetri e stava inizian
do a riparare l'ultima finestre. 
Un'operazione che non ha più 
potuto portare a termine. I ca
rabinieri, informati sembra da 
un funzionano Fs dì nome Lo-
parco, lo hanno costretto in
fatti a nsmontare tutti i vetri 
piazzati e tornarsene a casa 
mogio mogio. 

«E un comportamento as
surdo e notante - accusa ora 
il sindaco Bocci - di cui paga
no le conseguenze centinaia 
dì lavoraton e certo non ci 
guadagna l'immagine di un 
ente che si vorrebbe moder
no». 

Per recuperare punti ades
so la parola è passata al neo
commissario dell'Ente ferro
vie Mano Schimbemi. 

l'Unità 
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